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OGGETTO: Richiesta di offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA) per l’erogazione di un servizio di manutenzione alle apparecchiature 
informatiche presso la Direzione Centrale della Polizia Criminale per il periodo: 1 
aprile – 31 dicembre 2015 – CIG: 6145984271 
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Articolo 1: Premessa e oggetto del contratto 
Il presente atto ha come oggetto l’erogazione di servizi di manutenzione per le apparecchiature 
informatiche presso gli Uffici della Direzione Centrale della Polizia Criminale, siti in Roma, Via 
Torre di Mezzavia n. 9/121, a decorrere dall’1/04/2015 e fino alla data del 31/12/2015. 
La descrizione del contesto tecnologico delle procedure è dettagliatamente indicata nel 
Capitolato Tecnico, allegato alla presente, che forma parte integrante della stessa. 

 
I chiarimenti dovranno essere richiesti tramite il sito dell’e-procurement della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) ed inviati per conoscenza via e-mail all’indirizzo 
dipps.dcpcufficioeconomico@pecps.interno.it entro e non oltre il 03/03/2015, alle ore 12.00. 
Si segnala che le risposte ai chiarimenti presentati dalle Società mediante il citato portale, 
verranno pubblicati sul seguente link: http://www.poliziadistato.it/articolo/browser/23447/ - Area 
Bandi di gara sezione “Forniture e servizi”. 
 
I Referenti da contattare e gli eventuali riferimenti telefonici verranno comunicati alla Società 
aggiudicataria dopo l’emissione del relativo ordine. 

mailto:dipps.dcpcufficioeconomico@pecps.interno.it
http://www.poliziadistato.it/articolo/browser/23447/
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Articolo 2: Importo a base di gara e validità contrattuale 
Il valore complessivo stimato del presente appalto è fissato nell’importo massimo di € 
55.000,00, oltre IVA al 22%. La data di decorrenza dell’ordine viene fissata all’1/04/2015 e 
terminerà al 31/12/2015. 
Saranno escluse le offerte economiche che comportino una spesa superiore.  
 
Articolo 3: Criteri di selezione delle offerte 
Il criterio di aggiudicazione dell’indagine in argomento è quello dell’offerta più bassa. 
L’offerta dovrà pervenire, con l’indicazione del protocollo, del CIG e data di riferimento, entro le 
ore 12.00 del 16/03/2015. 
Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di un'unica offerta valida ai sensi dell'art. 55 
comma 4 del D.lgs. n. 163/2006 e successivo Regolamento di attuazione ed esecuzione 
approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 
Nell’ipotesi di parità assoluta tra più offerte si procederà ai sensi dell’art. 77 del Regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827. 
 

Articolo 4: Direttore dell’esecuzione del contratto – Responsabile generale di progetto 
Ai sensi dell’art. 119 del D.L.vo 163/2006 e ss.mm.ii., l'Amministrazione provvederà a nominare 
un “Direttore dell’esecuzione” del contratto con compiti di coordinamento, direzione e controllo 
tecnico contabile sull’esecuzione del presente contratto e di tale nomina verrà data 
comunicazione alla Società. 
Il “Direttore dell’esecuzione” del contratto dovrà assicurare, altresì, la regolare esecuzione del 
contratto da parte della Società, verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano 
eseguite in conformità ai documenti contrattuali (art 301 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 
La Società provvederà a sua volta alla nomina di un “Responsabile Generale di Progetto 
(Project Manager)” con funzioni di unica interfaccia tecnico contabile con l'Amministrazione e di 
tale nomina dovrà essere data comunicazione all’Amministrazione. 

 
Articolo 5: Descrizione dei servizi 
Il servizio di manutenzione dovrà prevedere di mantenere e ripristinare i sistemi alle condizioni 
di regolare funzionamento, e alla sostituzione, senza alcuna spesa, di qualsiasi parte dei 
materiali che si dimostrassero inservibili per difetto di costruzione o per accertati difetti dei 
materiali impiegati, secondo le modalità descritte al punto 2.1 del capitolato tecnico che forma 
parte integrante della Richiesta di Offerta. 
 
Articolo 6: Livelli di servizio 
La Società appaltatrice dovrà garantire le attività dettagliatamente descritte nel punto 2.2 del 
“Capitolato tecnico”, che forma parte integrante della Richiesta di Offerta. 

 
Articolo 7: Monitoraggio sull’erogazione dei servizi 
Per l’attività di manutenzione degli apparati, la reportistica mensile dovrà riportare anche i  
tempi di intervento e di risoluzione dei problemi, verificando che essi rientrino nei target 
contrattuali. 
Con cadenza trimestrale, l'Amministrazione potrà verificare la professionalità del personale 
specialistico impiegato nell'erogazione dei servizi durante il periodo in esame, utilizzando come 
parametri  di qualità l'adeguatezza delle competenze, l'efficacia e l'efficienza degli interventi.  
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Qualora una singola valutazione risultasse insufficiente, l'Amministrazione potrà richiedere la 
sostituzione del personale coinvolto. 
 
Articolo 8: Penali 
Qualora nel corso dell’esecuzione del servizio si verifichino ritardi verrà applicata una penalità 
pari all’1‰ (1 per mille) del valore netto del contratto per ogni giorno di ritardo, per un 
massimo pari al 10% del valore netto complessivo della fornitura, salvo le comprovate cause di 
forza maggiore. I ritardi derivanti da cause non imputabili alla Società e riconosciute tali 
dall’Amministrazione non daranno luogo all’applicazione di penali. 
Nel caso di applicazione delle penali, l’Amministrazione provvederà a recuperare l’importo sulla 
fattura o sul deposito cauzionale di cui all’articolo “CAUZIONE”. 
La penalità potrà essere proporzionalmente ridotta ove si ritenga che adempimenti parziali 
avvenuti entro i termini siano accettabili. 
Rimane fermo quanto previsto dall’articolo 145 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
207 del 2010. 
Resta salva, in caso di inadempienza o di ritardo, la facoltà dell’Amministrazione di risolvere 
l’ordinazione mediante semplice comunicazione scritta (art. 1456 del Codice Civile), di 
incamerare il deposito cauzionale  procedere all’esecuzione in danno della stessa, salvo 
sempre l’esperimento di ogni altra azione che ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei 
propri interessi. 
 
Articolo 9: Apparati oggetto del servizio 
Si rimanda al Capitolato Tecnico allegato. 
 
Articolo 10: Cauzione 
La Società aggiudicataria, al momento della ricezione dell’ordine,  dovrà versare idonea 
cauzione, a garanzia della regolare esecuzione delle prestazioni, pari al 10% dell’importo della 
fornitura ovvero pari al 5% dell’importo della fornitura se in conformità di quanto previsto dal 
combinato disposto degli articoli 75 e 113 del D. L.vo  12 aprile 2006 n. 163 e ss.mm.ii., da 
effettuare in alternativa mediante: 
 Fideiussione bancaria o polizza assicurativa. 

Detta polizza rimarrà vincolata fino al termine del periodo di completamento di tutte le 
prestazioni contrattuali, garanzia compresa. 

La citata fideiussione dovrà essere presentata entro il termine di 10 giorni, a decorrere dal 
ricevimento dell’ordine, pena la decadenza dall’affidamento della fornitura. 

 
Articolo 11: Recesso dell’Amministrazione 
Ai sensi dell’art.134 del Decreto Legislativo 163 del 12 aprile 2006, come modificato dalla 
Legge 12/07/2011, n. 106, e successivo Regolamento di attuazione ed esecuzione approvato 
con D.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207, è in facoltà dell’Amministrazione, previa formale 
comunicazione da darsi con preavviso non inferiore a venti giorni, di recedere, in qualunque 
tempo, dal contratto mediante il pagamento delle prestazioni eseguite, come fatto constare da 
verbale redatto in contraddittorio fra le parti, nonché del 10% (dieci percento) dell’importo 
residuale necessario per raggiungere i quattro quinti dell’ammontare globale del contratto. 
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In ossequio al disposto di cui all’art. 1, comma 13, del D.L. n. 95/2012, convertito con Legge 
7/8/2012, n. 135, l’Amministrazione si riserva il diritto di recedere in qualsiasi tempo dal 
contratto, previa formale comunicazione a codesta Società con preavviso non inferiore a 
quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle 
prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo per le 
prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle intervenute convenzioni stipulate da CONSIP 
S.p.A., ai sensi dell’art. 26, comma 1, della Legge 23/12/1999, n. 488, siano migliorativi rispetto 
a quelli del contratto stipulato e codesta Società non acconsenta ad una modifica proposta da 
Consip S.p.A., delle condizioni economiche tali da rispettare il limite di cui all’art. 26, comma 3, 
della Legge n. 488/1999. 
In ottemperanza al disposto di cui all’art. 92, comma 3, del D.Lgs n. 159/2011(Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136.) 
l’Amministrazione recederà dal contratto nell’ipotesi di esito positivo dell’ informazione 
antimafia, fatto salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite e il rimborso delle spese 
sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. 
 
Articolo 12: Pagamenti 
L’Amministrazione provvederà al pagamento di quanto dovuto entro il termine di 60 (sessanta) 
giorni decorrenti, a seconda dei casi, dalla data del ricevimento della fattura da emettersi 
trimestralmente e successivamente al termine del periodo di riferimento e comunque 
corredata della dichiarazione di regolarità delle prestazioni rilasciata dal “Direttore 
dell’esecuzione” del contratto, ovvero entro il termine di 60 (sessanta) giorni, comunque 
decorrenti dalla data della dichiarazione di regolarità delle prestazioni rilasciata dal “Direttore 
dell’esecuzione” del contratto, nell’ipotesi di ricevimento in data anteriore della fattura. 
Le predette fatture dovranno essere intestate a: MINISTERO DELL’INTERNO - DIPARTIMENTO 
DELLA P.S. – Direzione Centrale della Polizia Criminale – Ufficio Affari Generali – IV° Settore – 
Via Torre di Mezzavia, 9 – 00173 Roma – Cod. Fiscale 80202230589, secondo le modalità 
disposte dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 (Tracciabilità dei flussi finanziari), 
recante il numero CODICE CIG 6145984271 e trasmesse secondo le modalità previste dalla 
Legge nr. 244 del 24/12/2007 e dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze nr. 55 
del 3/4/2013 recante il relativo Regolamento di attuazione, con codice IPA: 0CS8J4. 
 
Articolo 13: Obbligatorietà 
Per la società il contratto sarà vincolante dall’accettazione. 
Il contratto sarà sottoposto al controllo amministrativo contabile dell’Ufficio Centrale del 
Bilancio. 
Si rammenta, inoltre, che ai sensi dell’articolo 2 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
62 del 2013, concernente: “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto Legislativo n. 165 del 2001”, è fatto obbligo alla 
società di rispettare e fare rispettare ai propri collaboratori le regole di condotta ivi contenute. 
La violazione di tali obblighi costituisce autonoma ipotesi di risoluzione contrattuale. 
Si invita pertanto la Società a prendere opportuna visione del citato decreto del Presidente 
della Repubblica, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 129 del 4 giugno 2013. 

 
 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2010_0136.htm
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Articolo 14: Invio comunicazioni 
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 79, comma 5-quinquies del Decreto Legislativo n. 163 
del 2006, la Società all’atto di presentazione dell’offerta dovrà comunicare tramite pec 
(dipps.dcpcufficioeconomico@pecps.interno.it) o via fax al n. 0646542311, il domicilio eletto 
per le comunicazioni, nonché proprio indirizzo di posta elettronica, posta elettronica certificata 
o numero di fax presso cui fare pervenire le comunicazioni di cui al citato articolo. 
 
Articolo 15: Condizioni del contratto 
1) Dovranno essere osservate le norme in vigore per l’Amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato. 
2) In caso di inadempimento degli obblighi assunti con il presente ordine l’Amministrazione ha 
facoltà di rescindere l’obbligazione stessa mediante semplice denunzia, fatto salvo, comunque, 
il diritto all’esercizio dell’azione per il risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza 
suddetta. 
3) La fornitura non potrà essere subappaltata o affidata in cottimo. 
4) Nella procedura amministrativa finalizzata all’affidamento in questione sarà applicato il 
“criterio della rotazione” in conformità ai principi comunitari richiamati nell’articolo 2 del D. 
L.vo n. 163/2006 e ss.mm.ii. ed in ossequio al disposto normativo di cui al successivo articolo 
125, comma 11, primo capoverso, della medesima normativa; 
5) Codesta Società si obbliga ad adottare nei confronti dei lavoratori occupati nei lavori 
costituenti oggetto della fornitura, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data dell’offerta, alla categoria e nella 
località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed 
integrazioni ed in genere ogni altro contratto collettivo applicabile nella località, 
successivamente stipulato con la categoria. La Società appaltatrice si obbliga, altresì, a 
continuare ad applicare i suindicati contratti anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 
sostituzione. 
I suddetti obblighi vincolano la Società appaltatrice anche nel caso che non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o che receda da esse. L’Amministrazione, in caso di violazione degli 
obblighi suddetti, previa comunicazione alla Società appaltatrice delle inadempienze da essa 
accertate o ad essa denunciate dall’Ispettorato del Lavoro, sospenderà l’emissione del 
mandato di pagamento per un ammontare corrispondente, fino a che l’Ispettorato suddetto 
non avrà accertato che è corrisposto ai dipendenti quanto loro dovuto ovvero che la vertenza è  
stata definita. Per tale sospensione o ritardo di pagamento la Società appaltatrice non potrà 
opporre eccezioni all’Amministrazione appaltante, né avrà titolo a risarcimento di danni. 
6) Codesta Società dovrà risultare in regola con gli adempimenti contributivi ex art. 2 del D.L. 
25/09/2002, n. 210, convertito con modificazioni nella Legge 22/11/2002, n. 266. 
7) Il costo della sicurezza per la presente fornitura è pari a zero. 
 
Articolo 16: Documenti da allegare all’offerta 
L’offerta dovrà essere corredata dei seguenti documenti, emanati ai sensi dell’articolo 46 del 
Decreto del Presidente n. 445del 2000: 
1. dichiarazione unica per camera di commercio, durc ed art. 38 del decreto legislativo n. 163 

del 2006 (allegata alla RdO); 
 

 

mailto:dipps.dcpcufficioeconomico@pecps.interno.it


 

6 
 

Ufficio Affari Generali 
 
2. copia del documento di riconoscimento del rappresentante legale della Società o del 

procuratore che sottoscrive l’offerta; 
3. (eventuale) copia della procura generale o speciale di conferimento dei poteri o copia della 

delega di  poteri all’amministratore (nel caso che a sottoscrivere le dichiarazioni sia 
Procuratore della Società o Amministratore Delegato); 

4. dichiarazione concernente il conto corrente dedicato alla commesse pubbliche, nonché le 
generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto in 
ottemperanza alle disposizioni previste dall’articolo 3, comma 7 della legge n. 136 del 
2010, relative alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive di cui al presente documento comporterà l’applicazione delle sanzioni 
previste dall’Art.39, comma 1, calcolate nella misura dell’1(uno) per cento dell’ammontare 
netto dell’importo contrattuale, in virtù del Disposto normativo di cui al Decreto Legge n. 90 
(cd “Decreto Pubblica Amministrazione”) in vigore dal 25/06/2014, convertito con modifiche 
dalla Legge 114 del 19/08/2014, che ha introdotto il comma 2-bis all’art. 38 del D.Lgs. 
163/2006, ed in tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non 
superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Sempre ai sensi del soprarichiamato articolo 38, comma 2-bis, nei casi di irregolarità non 
essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione 
appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. 
Le disposizioni dell’ articolo 38, comma 2-bis, di cui al precedente punto 5) dell’articolo 15 
“Condizioni del contratto”, si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità 
essenziale degli elementi e delle dichiarazioni in precedenza elencati, anche di soggetti terzi, 
che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di 
gara. 
 
 
 
 
 
 
 

Il Direttore dell’Ufficio 
Fernando Mone 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#038

